
 

Spett.li 

Dott. Giuseppe Blasi 
MASAF 
Segreteria del Dipartimento della Politica Agricola Comune e Sviluppo Rurale   
e-mail: dipeisr.segreteria@masaf.gov.it 
PEC: dipei.dipartimento@pec.politicheagricole.gov.it 

Dott.ssa Silvia Tramontin 
ACCREDIA  
e-mail: s.tramontin@accredia.it 
PEC: dl_accredia@legalmail.it 

e pc  
Dott. Marco Colombo,  
ANMVI 
e-mail: info@anmvi.it  
PEC: anmvi@pec.anmvi.it 

 
Cremona, 22 maggio 2024 

OGGETTO: Richiesta, quesiti e proposte di modifica sulle bozze dei Disciplinari SQNBA     

 

Gentili Dottori;  
con la presente si desidera sottoporre alla Vostra attenzione, le seguenti proposte in merito ai 
Disciplinari SQNBA                                                     

RICHIESTA 

PUNTO 4 DELLA PARTE GENERALE DI TUTTI I DISCIPLINARI (ADESIONE AL SQNBA)  

Come prerequisiti per l’adesione viene richiesto il soddisfacimento dei requisiti legislativi 
ovvero l’assenza di non conformità aperte al controllo ufficiale relativi a benessere, 
farmacosorveglianza e biosicurezza ed il soddisfacimento dei requisiti legislativi 
all’autocontrollo.                             

SI RICHIEDE: La possibilità che possano essere redatte delle tabelle con i requisiti legislativi 
da soddisfare, con ulteriore suddivisione tra quelli relativi a benessere, farmacosorveglianza e 
biosicurezza. Tabelle che potrebbero essere di ausilio sia all’OSA in prevenzione che al 
veterinario aziendale nella sua attività di consulente. 

QUESITI 

1- MISURAZIONE DEI GAS NOCIVI (DISCIPLINARE LATTE (BA) 6.2 E CARNE (BA) 11.2) 
Vengono indicati dei limiti precisi alla concentrazione di NH3 e CO2 
 
Finora in autocontrollo è stata consolidata la prassi di una misurazione empirica basata 
sull’esperienza del veterinario valutatore. 
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Quesito: Supponendo la necessità di una misurazione strumentale in funzione della 
certificazione che richiede dati analitici e verificabili, si chiede se la strumentazione 
necessaria a questo sarà fornita al veterinario dal O.D.C.  Altrimenti che la prassi 
consolidata nel passato possa essere ritenuta ancora attuabile. In quanto tale 
strumentazione comporterebbe costi insostenibili per il singolo veterinario, 
tanto più se sarà obbligatoria una taratura periodica di tale strumentazione.  

 

2- CONTROLLO DELL ACQUA (DISCIPLINARE CARNE, PASCOLO, PICCOLI ALLEVAMENTI 
(BS).1 E LATTE (BS) 2.)  

Sono stati individuati i microrganismi da controllare 

Quesito: Si chiede di precisare se i valori di U.F.C. devono essere pari a zero oppure se       
saranno individuati dei valori soglia che non dovranno essere superati                                               

             
3- DEFINIZIONE DI PASCOLO (DISCIPLINARE BOVINI CON RICORSO AL PASCOLO E 

PICCOLI ALLEVAMENTI) 
 
Quesito: Si chiede di chiarire la diversità che si evidenzia, tra la superficie del pascolo per 
unità UBA richiesta nei disciplinari suddetti (500 metri quadrati / UBA) e quanto previsto 
nei decreti regionali riguardanti il pascolo. 
             

PROPOSTE DI MODIFICA 
 

1- VARIAZIONE DELLA DENOMINAZIONE DEL DISCIPLINARE BOVINI DA LATTE ALLEVATI IN 
STALLA CON PIU’ DI 50 CAPI 

        Si propone di inserire dopo stalla “a stabulazione libera “  
        FINALITA’: Denominazione più efficace e corrispondente alla definizione indicata  
        nella modalità di etichettatura (punto 6 della parte generale) come  
      “ALLEVAMENTO A STABULAZIONE LIBERA “ 

 

2- VARIAZIONE DELLA DENOMINAZIONE DEL DISCIPLINARE BOVINI DA CARNE ALLEVATI 
IN STALLA CON PIU’ DI 50 CAPI 

Si propone di inserire dopo stalla “a stabulazione libera “ 
FINALITA’: Come per il disciplinare latte  

                                                                                                                                                                                               

3- DISCIPLINARE BOVINI ALLEVATI IN PICCOLI ALLEVAMENTI 

Si propone di sostituire capi con UBA 
FINALITA’: Si consentirebbe ad un maggior numero di allevamenti specie di montagna ad 
accedere al sistema SQNBA, anche in considerazione che  
nell’ eco-schema 1 viene considerato l’unità di misura delle UBA. 

 

4- DISCIPLINARE SUINI DA INGRASSO ALLEVATI ALL’APERTO 

Nella definizione di allevamento da ingrasso all’ aperto si accenna a “zone attrezzate per la 
riproduzione “.  

Nelle categorie di allevamento suino in BDN la riproduzione non è prevista per gli allevamenti 
da ingrasso. Pertanto, si fa notare questa incongruenza e si chiede se sia il caso di 



togliere la dicitura “DA INGRASSO” nella denominazione del disciplinare onde evitare 
tale fraintendimento. 

 

5- MACROAREA BIOSICUREZZA PUNTO 1 LOTTA A RODITORI ED INSETTI (disciplinari bovini 
da latte e carne con più di 50 capi, piccoli allevamenti e allevamenti con pascolo) 
 

Si propone: di aggiungere la definizione “aziendale” a veterinario 
FINALITA’: Per fare chiarezza su un incarico specifico per chi lo dovrebbe assolvere. 
 

6- FORMAZIONE DEGLI ADDETTI (MACROAREA BA DI TUTTI I DISCIPLINARI) 

Si chiede di chiarire se si riferisce alla circolare del DGSAF del luglio 2023 sul benessere         
animale oppure alla formazione richiesta dal DM 6 settembre 2023.  
Tuttavia, si propone di armonizzare l’insieme della formazione a carico degli OSA, in modo 
da renderla non estremamente impattante sia dal punto di vista dell’impegno orario che 
economico. 

 

7- ISPEZIONE E CONTROLLO DEGLI ANIMALI ADULTI E DEI VITELLI (Macroarea da 
disciplinari latte e carne con più di 50 capi, piccoli allevamenti e allevamenti con 
pascolo) 

Si fa notare che la mera registrazione di ogni passaggio di controllo   sia una inutile 
ed impraticabile burocratizzazione a carico degli OSA. 
Si propone di considerare valide a tale fine le registrazioni dei trattamenti terapeutici 
effettuati registrati della REV per la parte sanitaria mentre per la parte gestionale la possibilità 
di validare le registrazioni effettuate con i sistemi elettronici di monitoraggio del bestiame 
(precision farming) 

8- CONSUMO DEL MEDICINALE VETERINARIO - VALORI DI DDD (TUTTI I DISCIPLINARI) 
 
A seguito delle criticità emerse dall’introduzione di questo parametro e con l’esperienza 
proveniente dalla sperimentazione del sistema originario DDD olandese di 10 anni fa  
 
Si propone:  
1. Di utilizzare un sistema a soglie unico per tutto il territorio nazionale 
2. Prima soglia ottimale 
3. Seconda soglia (o intermedia) potrebbe assorbire, semmai anche con un determinato     

tempo per il rientro in prima soglia) gli eventi patologici imponderabili ed imprevedibili non 
dovuti a mal practice. 

4. Terza soglia: non conforme 
 
 

9- CONSUMO DEL MEDICINALE VETERINARIO – TRATTAMENTI ANTIBIOTICI (TUTTI I 
DISCIPLINARI) 
 
Nella frase “l’operatore fornisce evidenza di aver somministrato trattamenti antibiotici  
solo a seguito di prescrizione veterinaria “ 
 
SI propone: Inserire anche con indicazione terapeutica e/o protocollo terapeutico 
 
Cordiali Saluti 



                                         
Dott. Vito Loconte       Dott. Alessandro Federici  
Presidente SIVAR/SIB         Commissione Professionale SIVAR/SIB 
 

 
 

 

 


